
 
 
Adorazione Eucaristica  
 
 

INTRODUZIONE 
 
Nell’incontro con Gesù Eucaristia vogliamo 
invocare un risveglio dell’attenzione 
missionaria nella nostra Chiesa. 
Preghiamo perché il servizio di tanti fratelli 
e sorelle che hanno lasciato le proprie 
case per portare il Vangelo alle genti 
possa suscitare nei giovani il desiderio di 
lasciare tutto per la costruzione del Regno 
di Dio. 
Chiediamo che in tutti noi si rinnovi la 
consapevolezza che anche la nostra terra 
è terra di missione, in cui si attende la 
visibilità di Cristo e la sua salvezza. 
 
 
CANTO mentre si espone il SS. Sacramento 
 
 
 Per vivere dell'Eucaristia occorre intrattenersi 

a lungo in adorazione  
davanti al Santissimo Sacramento, 

 esperienza che io stesso faccio ogni giorno 
traendone forza, consolazione e sostegno. 

Potrebbe la Chiesa realizzare la propria 
vocazione senza coltivare una costante 

relazione con l'Eucaristia, senza nutrirsi di 
questo cibo che santifica, senza poggiare su 

questo sostegno indispensabile alla sua 
azione missionaria?  

Per evangelizzare il mondo c'è bisogno di 
apostoli 'esperti' nella celebrazione, 

adorazione e contemplazione dell'Eucaristia.           
Giovanni Paolo II  

           

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Invochiamo insieme il dono e gli effetti 
dello Spirito Santo: 
 
Signore nostro Dio,  
tu che hai donato la tua pace agli uomini 
e hai inviato ai tuoi discepoli  
il dono dello Spirito Santo, 
aprendo loro le labbra con la tua potenza  
attraverso lingue di fuoco: 
apri anche le nostre labbra di peccatori  
e insegnaci come e per che cosa pregare. 
Governa la nostra vita,  
tu che sei l’oasi serena  
di quanti sono scossi dalla tempesta, 
e facci conoscere la via che dobbiamo 
seguire. 
                                          Basilio di Cesarea 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
 
DAL VANGELO SECONDO MARCO 16,15-20 
 
Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e 
predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi 
crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi 
non crederà sarà condannato. E questi 
saranno i segni che accompagneranno quelli 
che credono: nel mio nome scacceranno i 
demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno 
in mano i serpenti e, se berranno qualche 
veleno, non recherà loro danno, imporranno le 
mani ai malati e questi guariranno».  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu 
assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. 
 
 
Con l'ascensione inizia la nostalgia del 
cielo. Di noi che restiamo nella storia, a 
fidarci di un corpo assente, a fidarci di una 
Voce. Ebbene, io sto con la voce. 
Continuo a starci. La senti cantare dentro, 
riaccendere, farti cuore. E l'assenza 
diventa una più ardente presenza.  
Nel racconto dell'ascensione, il Vangelo, a 
sorpresa, parla più di me che di Cristo. Io 
ricevo oggi la stessa consegna degli 
apostoli: annunciate! Niente altro.  
Non dice: organizzate, occupate i posti 
chiave, assoggettate, solo annunciate.  
Il vangelo. Non le vostre idee più belle, 
non la soluzione di tutti i problemi, non una 



politica o una teologia, solo il vangelo. E 
mi sembra persino facile, quando lo amo e 
lo respiro.  
Ce la farete, dice Gesù, certo fra sangue e 
prodigi, tra veleni e lacrime, tra parole che 
non vengono e parole irresistibili. Io ce la 
farò a trasmettere la Parola, a farla viva 
oggi, a renderla canto e sole. Anche se 
faccio fatica a credere, posso e devo 
aiutare altri a credere. Durissima fu la 
fatica degli apostoli, secondo Marco. E le 
donne non dicevano niente della tomba 
vuota, per timore. Ma l'ultimo versetto, che 
chiude il vangelo di Marco e apre il mio 
vangelo, dice: il Signore operava insieme 
con loro. Molte volte ho udito il lamento: 
«Io, con le mie sole forze, non ce la farò 
mai». Ma questa è una frase 
cristianamente insensata.  
Io non sono mai con le mie sole forze.  
C'è sempre in me, forza della mia forza, 
pace della mia pace, radice delle mie 
radici, sempre c'è, intrecciata alla mia 
forza, la forza di Dio. La mia storia è 
sinergia, o non è; un nodo di sangue e di 
cielo, o non è.  
Come farei altrimenti a scacciare demoni, 
a prendere in mano serpenti, a bere veleni, 
a guarire, come è assicurato da Gesù a 
quelli che credono?  
Il prodigio sta in una piccolissima, 
fortissima parola: il Signore opera insieme. 
Cristo opera con te quando offri un 
bicchiere d'acqua, quando porgi una 
parola fresca e viva; costruisce con te 
quando costruisci pace, è la tua fame 
quando hai fame di giustizia. Nel mio 
nome scacceranno demoni.  
I demoni di oggi che devo smascherare e 
snidare sono i nuovi padroni del cuore, i 
pensieri che ci dominano e ci possiedono: 
il denaro, l'autorealizzazione a spese di 
tutto e di tutti, il vuoto dentro. Parleranno 
lingue nuove: in un mondo cinico e deluso 
il vangelo mi insegnerà parole forti e 
luminose.  
Se berranno veleni… perché c'è chi 
sparge veleni nella vita, nelle menti, chi dà 
a bere falsità e cattiverie. Ebbene io 
passerò indenne tra le cose che uccidono 
il cuore, perché mio antidoto è una Parola 
che fa vivere.  

Ascensione: Cristo non è salito verso l'alto, 
ma è andato oltre, verso l'intimo delle 
cose.  
E le sue mani sono ancora più impigliate 
nel volto della vita.  

                                               E. Ronchi 
 
Silenzio 
 
Salmo 65 
 
RIT: La tua salvezza, Signore,  
        è per tutti i popoli. 
 
Benedite, popoli, il nostro Dio,  
fate risuonare la sua lode; 
è lui che salvò la nostra vita e non lasciò 
vacillare i nostri passi. R. 
 
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,  
e narrerò quanto per me ha fatto. 
A lui ho rivolto il mio grido,  
la mia lingua cantò la sua lode. R. 
 
Sia benedetto Dio  
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. R. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTEMPLIAMO  
LA PAROLA FATTA CARNE 

 
 
 
Ascolto del canto: Venite, adoriamo il Signore 
 
Rit. Venite, adoriamo il Signore, 
venite, prostrati adoriamo. 
Venite, acclamiamo alla roccia 
Della nostra salvezza. 
 
Venite, applaudiamo al Signore, 
acclamiamo alla roccia della salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui cantiamo con canti di gioia. 
 
Poiché grande Dio è il Signore, 



grande Re sopra tutti gli dei. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra 
sono sue le vette dei monti. 
 
 
 
 
Litanie del nome di Gesù 
 
Rit: A te la lode e la gloria 
 
- Gesù, figlio diletto del Padre  
- Gesù, concepito per opera dello Spirito Santo 
- Gesù, figlio della Vergine Maria 
- Gesù, nato per la nostra salvezza 
- Gesù, luce delle genti 
- Gesù, battezzato nel Giordano 
- Gesù, consacrato dallo Spirito 
- Gesù, inviato dal Padre 
- Gesù, maestro di verità 
- Gesù, guaritore degli infermi 
- Gesù, consolazione degli afflitti 
 
Silenzio 
 
 
Canto 
 
 

ANNUNCIAMO LA PAROLA 
 
INVOCAZIONI 
 
G. Siamo stati investiti della missione di 
essere nel mondo testimoni di Cristo. 
Chiediamo a Dio Padre di esserne degni. 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Venga il tuo regno, Signore. 
 
Per le Chiese di recente evangelizzazione per 
le difficoltà e gli ostacoli che incontrano nel 
loro sviluppo. 
 
*Per tutti i Consacrati e i Missionari, perché 
ogni giorno, rafforzati dalla presenza del 
Signore, tornino tra la gente testimoniando la 
gioia di appartenergli e di collaborare alla 
costruzione del suo Regno, preghiamo. 
 
*Per tutti i giovani, perché non abbiano paura 
di rispondere con generosità al Signore, là 
dove lui li chiama e li invia, preghiamo. 
 
*Per tutte le famiglie, primo terreno in cui il 
seme della vocazione è accolto e custodito, 
perché sappiano accompagnare i loro figli 

nelle scelte decisive e importanti della vita, 
preghiamo. 
 
Per i martiri che alla testimonianza della parola 
e alla dedizione apostolica, hanno unito il 
sacrificio della vita, preghiamo 
 
Per gli ammalati e sofferenti perché siano 
sostenuti dalla nostra presenza nel collaborare 
all’opera della salvezza con il loro dolore, 
preghiamo 
 
*Per noi: perché dal Cristo Signore attingiamo 
coraggio e serenità per portare la buona 
Novella negli ambienti in cui viviamo ogni 
giorno, preghiamo 
 
Altre preghiere spontanee… 
 
 
 Padre nostro 
 
 
G. O Dio, che hai stabilito la tua Chiesa 
come sacramento universale di salvezza 
per continuare l’opera di Cristo sino alla 
fine dei secoli, risveglia il cuore dei fedeli, 
perché avvertano l’urgenza della chiamata 
missionaria e da tutti i popoli della terra si 
formi una sola famiglia e sorga una 
umanità nuova in Cristo nostro Signore. 
Egli è Dio e vive e regna con te nell’unità 
dello Spirito Santo. Amen. 
 
 
CANTO FINALE 
 
 
 

 

 


